
Spettacoli 
A «lezioni di piano» di Jane Campion e «Addio mia concubina» 
di Chen Kaige il massimo riconoscimento del 46esimo festival 
Gran Prix speciale della giuria a «Faraway, so dose» di Wenders 
Premiati anche «Raining Stones» e «Il maestro di marionette» 

Palme dell'altro mondo 
Ma questa volta 
è giusto l'ex aequo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• • CANNts, Gh ex aequo 
sono spesso sgradevoli L 
squilibrai, non e era para 
gone 'ra Apocalypse I\OIL e 
// tamburo di latta nel 79 ne 
Ira kaiietnuslia e MI Flint 
Jazz nell 80 Ma stavolta Le 
stoni dt piano e Addio mia 
concubina i due film che si 
arrampicano sulla Palma 
sono davvero belli e decide
re per I uno o per I altro sa 
rebbe stato difficile Anzi i 
film meritevoli quest anno 
e rano sci o sette in fondo la 
giuria presieduta da Louis 
Mille ha lavorato bene II 
nostro personalissimo gu 
sto si ribella solo al Gran 
Premio della Kiuna per Wen
ders Non amiamo forse 
non ameremo mai questo 
Cielo sopra Berlino 2 ma al 
tempo stesso siamo co
scienti di una cosa Malie e 
soci non sono rimasti insen 
sibili al messatelo di pace e 
amore che Wenders affida 
al suo film Un messaggio re
torico nella forma (cinema 
tonifica) ma si capisce 
nobilissimo nella sostanza 
b allora va bene cosi 

Il resto del palmaròs pre 
mia giustamente la folta ri
levante presenza inglese a 
questo festival francese an 
che se (ra il mezzo Premio 
dell i giuria (riconoscimeli 
to minore) per Loach e il 
doppio alloro importante a 
Nuked noi avremmo maga
ri fatto il contrario Ma e co 
munque bellissimo che il 
film povero battagliero mi
litante di Loach sui stato ci
tato e applaudito durante la 
cerimonia e David Thcwlis 
protagonista di Naked e so
lo il più fresco fra i mille 
portentosi interpreti che i 
teatri e le scuole di recita/io
ne britanniche sfornano a 
getto continuo Del resto 
dai tempi di Shakespeare 
quella è terra di attori 

E poi ecco le palme del 
I altro mondo Cina e Nuova 
Zelanda a cui si aggiunge 
una meritata «Camera d or» 
ali esordiente vietnamita 
Iran Anti Hung autore di 
I. odore della papava verde 
Ne va dimenticato il me/70 
Premio della giuria al iWae 
stro delle marionette di Hou 
I Isiaohsien lorse il film stili 
stieamente più puro del fe
stival Per Hollv Hunter Jane 
Campion e Chen Kaige si 
trat'a di una consacrazione 
di talenti giovani sui quali si 
potrà contare in futuro Ma 
per ciascuno di loro va fatto 

un discorso diverso 
I lollv I Iunior 0 un attrice 

hollywoodiana che non sarà 
mai una div Ha vinto con 
una parte di intensa sofferta 
femminilità dopo aversfon 
dato con due ruoli da ma 
schiaccio la poliziotta di 
Arizona Junior e la telcgior 
nausta di Dentro la notizia 
Un premio europeo per un 
film neozelandese non I aiu 
tera granché a Hollvwood 
tra resterà sicuramente un 
ricordo bellissimo per un 
film che ha molto amato 

Su Jane Campion spen 
diamo fiumi d inchiostro da 
anni b uno dei più grandi 
e mcasti del mondo ma ora 
ci perdonerà se scriviamo 
che mentre lei rappresenta 
solo se stessa (e non e po
co) il premio ex aequo a 
Chen Kaige ha un significato 
più vasto La Cina ha fatto 
un grande slam da favola 
I ione d oro a Venezia per 
QiuJu di Zhang Yimou ex 
aequo a Berlino per I aiwan 
e Cina Popolare e ora final 
mente una vittoria anche 
per Chen che da anni e il ta
lento più importante della 
cosiddetta «quinta genera
zione» Più intellettuale di 
Zhang Yimou autore di ca
polavori sofferti e difficili co 
me lena nialla II re dei 
bambini La grande parala e 
IJU una appesa a un filo vie
ne consacrato con quello 
che ù sicuramente il suo film 
più "spettacolare» e meno 
originale Ma Addio mia con 
albina oltre ad essere un o 
pera politicamente forte e 
comunque bellissimo e 
chissà che non consenta 
una conoscenza a ritroso 
anche in Occidente delio-
pera di uno dei maggiori ci
neasti dell ultimo decennio 

Resterebbe da common 
lare 1 assoluta assenza di 
Francia e Italia dal palma 
res Per I Italia e era da 
aspettarselo i Taviani ave
vano già vinto tante volte La 
scorta non 0 piaciuto Ma 
iimfical non e forse un film 
d i premi Per i vicini d Ol
ir ilpe rimandiamo ali arti
colo qui sotto e citiamo il fa
moso verso di Paolo Conte 
» e i francesi che s incazza 
no e i giornali che svolazza
no» Oggi a Cannes resta so
lo lo svolazzo dei giornali 
vecchi e 1 amarezza per una 
selezione francese clamoro
samente sbagliata Faranno 
meglio I anno prossimo E 
forse anche noi 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELEANSELMI 

M CANNLS «Bonsoir, le m appelle 
Jeanne Moreau» Applauso scontato 
per la madrina dt l gala finale del qu i 
rantaseiesimo festival di Cannes Al 
tormata dalle sue «guardie pretoriane 
(un settetto di attori composto da 
lean-Hugues Anglade Richard Berrv 
Sergio Castellino Willem Dafoe Ru 
pert Everett Thierry Lhermitte Viti 
cent Lindon) la grande attrice franee 
se ha impresso un gusto sdramrnatiz 
zante alla premiazione ripresa in di 
retta da Canal Plus e volata via senza 
inciampi Ma con un piccolo inciden 
te diplomatico che 11 per 11 non s e ca 
pito interrompendo Michel Piccoli 
che stava per consegnare il premio a 
Holly Hunter Bartabas s e impadronì 
to del microfono piuttosto alterato 
per ricordare che gli stabilimenti di 
sviluppo e stampa Ltc stanno per 
chiudere e che quindi e è poco da fe
steggiare Poi SO saputo che I autore 
di Mazcppa se ra offeso perché per 
un malinteso il regista di cortame 
traggi Grant Lahood era salito sul pai 
co a ritirare il premio tecnico destino 
al suo film sui cavalli 

Per il resto tutto è filato liscio Sen 
u\ chiacchiere e pompe particolari 
Diviso in tre parti attraverso una bella 
invenzione scenografico il grande 
paleo della Salle Lumiere si e riempito 
via via di giurati e di premiali 11 primo 
a partecipare a quella che la Moreau 
ha definito «una commedia dramma 
tica» è stato il protagonista di Nalted 
David Thewlis Alto magro con i ca 
pelli in disordine e i baffetti malcre 
scinti il giovane attore sembrava dav 
vero sorpreso e deve aver subito capi 
to che ci ora in poi le quotazioni in 
patria e fuori cresceranno parecchio 
Qualche fischio di disappunto nella 
sala riservata ai giornalisti ha accolto 
invece I ex-aequo a Ken Loach per il 
Premio della giuria il bravo regista 
britannico meritava (e si aspettava) 
qualcosa di più ma salendo sul palco 
ha concesso ampi sorrisi ai fotografi 

pronunciando qualche p irol i in fr in 
eese A conseguire li Palmi d o r o 
nel gran fin ile e slata Is ibelk Adiani 
la diva francese per cectlleza CI la 
mata da Jeanne More IU I iii'erprcti 
dello stroneatissimo loxic affair s e 
presentai.i vestita da bambolina un 
misto di Minine e di abbigli init nto 
Htunsip con eappellueeio morbido 
dotato di veletl i scarpe con zepp i e 
gonna larga Canna m i un pò gonfi i 
in viso I attrice ha risolto m frett.i I in 
eombenza mentre Hollv Hunter por 
tava i saluti di lane ( ampion t toni ita 
ir. Australia per p irtorire ) e Che i Kai 
gè ringraziava la giuria per il supporto 
ricevuto Subito dopo ili ultimo pi i 
no del Palais è cominciata 11 conte 
renza stampa dei vincitoii Sedici per 
sone al tavolo di cui sci cinesi e tri' in 
glesi in un clima festoso allietato da 
una ventina di marionettisti di Taiwan 
giunti in rinforzo per applaudire Hou 
I Isiaohsien David Thewlis era ancora 
stordito e rispondeva a monosillabi in 
compenso Bartabas ritenendosi sod 
disfatto per le scuse del fesliv il s e 
messo da una parte lasciando i Chen 
Kaige e a Hollv Hunter I occasione d 
ricordare ai giornalisti che I ex aeqin 
non solo non li offende ma costituisc 
un onore reciproco 

P a l m a d ' o r o i \a< ijuo.i U zittiti ili piamnii Imi ( ini 
pioli e Addio liuti(.<iiiculiiiiai.il Glieli k ngc 

Gran p r e m i o spec ia l e de l la giuria- Wim V.uim rs 

p< r C osi Unitami tosi icuio 

Migliore attrice Hollv Hunter pi r U zittiti di piano 

Miglior attore . D ivid I hev> us per VrwW 

Migliore regia. Mike U-igh pi r Vnkt d 

Premio del la giuria: ex aequttd Hou lisiaolis t u p^r II 
maestro ili marionette e Ken Lo ic 11 per Ramimi sto 

rifs 

Camera d'or (migliore opera prima i: a L odori dt l'u 
papa\a i erdi di Tran Anfi Hung menzione spi-e lale 

1I rtendsdì CI une Proctor 

Miglior cor tometragg io - Coffee and cmurellcs di Jim 

larniush 

Premio del la c o m m i s s i o n e tecnica: Mazcppa t.' i Bar 
tabas 

Premio del la critica i n t e m a z i o n a l e : \ddio una 

ttincubinadx Chen Kaige 

Premio del la giuria e c u m e n i c a : Libera me di Ala n 
Cavalier menzione speci ile Ì IIqrande ritennero d\ 

Francesca Archibugi 

Premio Fipresci: ex aequu a Chen Kaige per Addio 
mia concubina n IldikéiSzubo pe"Avsoss™ di bombi 

Sarajevo anno zero 
In due documentari 
l'orrore della guerra 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

• • CANNES «Non so perche 
mi sento cosi bene Ora questi 
monconi mi piacciono più de
gli altieri Mi sento bene in un 
luogocosì vuoto e deserto e in 
sintonia con qualcosa dentro 
di mi» Parla un ragazzo di 
vinti anni in mezzo a un prato 
di sterpi dove gli . Ilx-n sono 
spatrili moncherini Siamo a 
Sarajevo Lui ex sti dente del 
centro di cinematografia do 
pò lo scoppio della guerra avi 
le e andato a lavorare ali ospe 
dile Nel filmato Brucio eambe 
rieeonla con ittonito distac 
co il suo compito «Sono inea 
ricalo di portare gli arti ampu 

tati al tomo cremato 
no Non penso più a 
chi appartengono ma 
solo dal peso capisco 
se sono di adulti o di 
bambini » 

•Non credo in Dio 
se Dio esistesse non 
avrebbe permesso tut 
to questo Non credo 
neanche nella rem 
carna/ione perche 
penso che certe per 
sone non dovrebbero 
nascere più La no'te 
non riesco a dormire 
sogno il primo soldato 
che ho sgozzato e poi 
gli altri e poi mio pa 
dre e mia madre L ho 
latto perche vedevo 
che lo facevano tutti 
ho pensato che era u n 
modo per lare un pò 
di soldi e vivere me
glio quando la guerra 
fosse finita Bonslav 
Herak soldato serbo 
di Z\ anni confessa I* 
sua partecipazione al 
1 uccisione di 35 civili 
allo stupro e allesecu 
zione di sedici donne 

Fucilato dopo il processo Sen 
/^ cambiare mai tono di voce 
con gesti piccoli e precisi de 
scrive I luoghi le persone non 
si muove un muscolo nel suo 
volto ne- indurito dalla violen 
/j né segnato dal rimorso 
Vuoto d emozioni 

Sono questi due episodi pn 
vi di sangue e di immagini 
scioccanti i più sconvolgenti 
della collezione di brevi docu 
mentan presentati ieri a Can
nes in una saletta semivuola 
Girati a Sarajevo sotto la guida 
del regista bosniaco Ademir 
Kenovic che ha deciso di resta
re nella sua città per «registrare 
il lato umano di questo orrore» 
i filmati durano sette ore (ma a 
Cannes ne e stata proiettata 
un ora) Al montaggio hanno 

La resistibile ascesa della «£randeur» francese 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I CANNLS t la notizia del 
giorno Più della Palma d oro 
La Frane la ha coni|>lctamentc 
•toppato» la selezione di Can 
nes La chiusura e on rofic Af
fair 6 stata accolta da un coro 
di pernacchie Louis LnfantRot 
e Vtazeppa si sono rivelati due 
mattoni di ardua digeribili^ 
Via saison prùferee con Automi 
e la Deneuve ha mantenuto 
solo le promesse divistiche 
ma non era - almeno a nostro 
parere - un film degno di apri 
re il festival Solo Cavalier con 
il suo Libera me (per altro un 
outsider assoluto) ha tenuto 
alte le sorti del cinema di casa 
Non e la prima volta Giri in 
passato la Francia ci aveva in 
ditto aperture cannensi infami 
con (limoni orrendi e giusta
mente cancellati dalla stona 
quali FortSasianne o Un uomo 
innamorato Quest anno però 
e andata peggio del solito E il 
fatto di scrivere queste righe 
prima di conoscere il palmaròs 
non sposta di una virgola il no
stro pensiero Un eventuale 
'olle Palma d o r o a Lotus non 
< i farebbe cambiare idea An 

zi sarebbe una conferma Ve 
diamo di spiegarci 

Mai come quest anno la 
Francia ha usato Cannes come 
vetrina di una grande, ur ritrova 
ta e piuttosto sospetta l-e oc
casioni più sene per andare al 
di la del cinema per riflettere 
sul mondo (che di solito a 
Cannes non mancano) sono 
state relegate in posizioni di 
serie B Vedere per credere la 
•punizione» inflitta a Loach 
piazzato a festival quasi finito e 
relegato in una sala piccola 
che di fatto ha impedito a mol 
ti giornalisti di vederlo (una 
volta queste cose avevano un 
nome censura) o la presenta 
zione solo ieri mattina a Palais 
ormai svuotato degli sconvol
genti materiali su Saraievo di 
cui parliamo in un altro artico
lo Cannes 93 ha voluto divi 
sempre divi fortissimamente 
divi Parto da imporre in chiu
sura un film di agghiacciante 
modestia solo perché «inter
pretato» (virgolette d obbligo) 
da Isabelle Adjam 

Dopo di che in concorso la 
Francia ha imposto film che 
non rendono giustizia al suo 
cinema Sara bene al proposi 
to sapere una cosa i film fran 
cesi per Cannes a differenza 
di quelli stranieri non vengono 
scelti dal direttore Gilles Jacob 
ma da -ina commissione che 
comprende anche rappresen 
tanti di produttori e dislnbuto 
ri Ld presenza di Louis hnlarit 
Rot filiti già uscito nelle sale-
francesi si spiega solo cosi 
una passerella intemazionale 
per un film che «in casa» ha 
già raggiunto il successo (lo 
stesso avvenne per Cyrano ma 
almeno il livello del lilm era di 
verso) Scelte industriali quin 
di che però diventano di nfles 
so anche scelte culturali Pian 
chon Téchiné e il «circense» 
Bartabas hanno presentato 
film pomposi magniloquenti 
a tratti irritanti E nel caso di 
Planchon e del suo ritratto di 
I uigi XIV ispirati a un senso di 
ifrandeur inquietante soprai 

tutto nel momento in cui la 
Francia svolta decisamente a 
destra 

Pensare che nei cinema 
francesi passa intanto un film 
che il festival ha ignorato Si 
chiama Pitatn e siamo andati 
a vederlo ieri pomeriggio in 
una saletta quasi vuota ncssu 
na meraviglia in una citta co 
me Cannes dove 1 e Pen fa re 
Solarmente il pieno di voti Di 
retto da Jean Marbouel e scnt 
to in collaborazione con 1 im 
portante storico Marc Terrò il 
film non é un capolavoro vista 
la confezione assai convenzio 
naie ma é interessante perché 
rompe dei tabu dice a chiare 
lettere cose che qui nessuno 
vorrebbe sentirsi dire ' enlu 
siasmo con cui molti francesi 
collaborarono ali eliminazio 
ne degli ebrei I adesione a Vi 
chy anche per regolare i conti 
con il Fronte Popolare il filo 
nazismo di molti esponenti del 
governo il grottesco «culto del 
la personalità» che si sviluppò 
intorno al decrepito mareseial 
lo Pétain che ì suoi leccapiedi 
parigonavano a Giovanni 

d Arco Interpretato da un vie 
ctno commediink di rizzi 
come ) icques Dulillio Pel ini 
diventa una inanonetl i dell ì 
slona un uomo e ii ipull ilo in 
un compito più grande di lui 
I esalto contrario del I uigi \IV 
di Planchon bambino che sin 
di i da He Sole quasi con -;usto 
limino nella riiessinseen i un 
pò 'rombon i che- ci proponi 
il regista 

Quando intervistammo Cu 
ruril Depardieu su Uranus il 
tro raro esempio di film su Vi 
ehv ci disse che i francesi de 
vono fare ancor i passi da gì 
gante nella revisione di quegli 
inni «Gran parte dell 11 ranci i 

sommersa ira con Pél un I o 
dio i3cr gli ebrei eri iss.ii |)iu 
forte che la rivolta contro i n ì 
zisti Parole dure che or 11 an 
tiscmitismo e la \enotobi i 
montanti nonché il ritorno i 
un governoeonservaton sim 
brano confermare 1 segnali -
perquan'o minimi e i n c h i n i 
spettacolare sono vi nuli 
inelle il i C innes I orsi nrn 
potev usser i iltrimi liti 

Al ( 

Chiude «Toxic affair» 
Fischi e risate 
per la «diva» Adjani 

ENRICO LIVRACHI 

• 1 WM.s In tauda tini 
rullìi comi dicevano i classici 
Il sipatio e cahto sul festival 
con una specie di crollo in itti 
so e fragoroso Se il concorso 
era ti mimalo con lo slr lordi 
n ino Rumini! stones di ken 
I o i d i il film di chiusura loxn 
aitai'- di PI Mommi l.sposito 
(fuori competizioni ) e slato 
aeeolto da fischi e d i rumorosi 
boati di dissenso Neppure la 
presiIIZ i di una Is ibelk Adi i 
ni dall i he Ile zz i quasi irride n 
li (malgr ilio siine) \i iss ili 
ve ni inni il i qu melo I rult mi 
1 ivi v i etile *l i in \d< h Il | e 
riusi il i iti iiie ini ni il lis ip 

punii) i addirittura la stizza 
degli spettiton del Palais pei 
un lilmche dilinirefallimenta 
re e un puro eufemismo An 
che perché forse é proprio lei 
la spie neliel i divi uno de I prò 
ble mi eie I film 

Umidi caduta di stile da 
|) irte digli organizzatori E 
tonfo devastante da parie della 
giov me regista i 'suo secondo 
luiipomilriggio Philoméne 
I.sposilo nata in urancia da 
gì nitori e al ibre si i ra già stala 
pre se lite i C nule s con un cu 
ri is( e (irleiiiie Ir igc,io Lesta 
In t Ci n il su i pruno film lun 
e, > Mima Visio nel ]<)<)! a «ki 

minicinenia d\evj lascialo 
intrawedcre una certa profon 
dita e una discreta capacita di 
organizzare strutture narrative 
Era un film naturalmente non 
perfetto ma comunque venato 
di esperienze autobiografiche 
una sorta di ncerca delle origi
ni che forse proprio per questo 
appariva intensa e coinvolgen
te Come se Philoméne avesse 
voluto proiettare in un tenero e 
complesso rapporto fra la pie 
cola Mima appunto e il non 
no (Nino Manfredi) ancora in 
e ipace di parlare il francese 
dopo tanti anni di emigrazio 
ne un bisogno di identità una 
scoperti delle proprie ridici 
nell Italia più povera 

Mi questo loxicaffaircos é9 

Una lunga insipiente carrella 
11 al seguito di un attrice che 
ha interpretato ben altri lilm 
Una stona esangue ultcnor 
mente svuotata da una sceneg 
gialura insulsa priva di un per 
eorso narrativo decente tirala 
via con una regia puramente 
convenzionale LAdiam intcr 
preta una nevrolic i depressa 
ippr na abb indonat i dall a 
m itissimo tidanz ilo con il suo 

collaboralo anche Werner 
I lerzog che e di origini e roate 
e Tom Luddv membro della 
giuria a Cannes e produttore 
dello studio di Coppola None 
un immersione ali inferno per 
che 1 inferno e lorse più urna 
no almeno quello dantesco Ù 
una riggelinV lotografia di 
come I orrore possa arnv are a 
tal punto da ottundere persino 
la capacita di sentire Certo ci 
sono le immagini da film hor 
ror come quelle riprese da un 
dilettante durante «la strage-
deli acqua» dove le taniche 
bianche si stagliano contio il 
mare di sangue ci sono i toc 
ehi struggenti come lorsie 
chiotto insanguinato o quelle 
vetrate dell ospedale con le ci 
cogne stilizzale dietro le quali 
si allineano decine di eorpiciiii 
inerti A Sarajevo dall inizio 
della guerra sono morti 3 100 
bambini O i sogni dei ragazzi 
ni che in un cimitero di mae 
chine distrutte dalle mitraglie 
raccontano i loro desideri di 
viaggio di fuga Ci I artista 
che raccoglie le macerie i 
proiettili < splosi per trasfor 
marli in quadri che sono urli di 
dolore «un modo - spiega il 
regista - per mostrare come 
1 uomo distrugga e crei nello 
stevso momento» Ci sono i fla 
sh back delle Olimpiadi del 
19M e i roghi degli impianti 
sportivi di Sarajevo tutti dislrut 
ti E la considerazione di Ade 
mir Kenovic «È spaventoso 
e he le due citta dove si sono 
svolle le Olimpiadi dell SA Sa 
rajevo e Los Angeles siano og 
gì lacerate da scontri r i ili e 
di etnie» E avverte che I cstre 
mismo nazionalista e una ma 
lutila che deve essere fermata 
il più presto prima ch< ..ivada 

lutto il riondo 

Kenovic insieme al suo staff 
di circa 35 j>ersone gira |X-r la 
citta assediala da un inno Fis 
sando con 1 obicttivo la violen 
/•.i cieca che in questi giorni 
sugli schermi di Cannes ci é 
stata ripioposta da tanti 'ilm 
Mai come stavolta la tragedia 
di questo fine millennio si e ri 
specchiata nella ricerca di tan 
ti cineasti da Libera mi di Ca 
valier ai film cinesi agli haitia 
ni al sudafricano a Greena 
wav a Schumacher ali appcl 
lo di Wenders lo schermo ci 
ha rimandato i tanti modi in 
cui gli artisti cercano una ri 
sposta alla disarman'e e dispe
rata considerazione del PIO a 
ne cineasta infcimiere «Non 
capisco perché mi sento tanto 
bene» 

egotismo dilagante e incapace 
di rappor' con chiunque né 
con 1 amica del cuore né con 
io psicoanalisla gigioneggia 
come una qualsiasi divetta ca 
pncciosa con una recitazione 
eccessiva sbilenca e sempre 
sopra le righe Nella prima par 
le del fi'm poi la sua esib.zio 
ne é cosi proditoriamente in 
controllata da apparire decisa 
mente irritante Non va'gono 
certo quattro battute blanda 
mente divedenti a sollevare il 
film dal pantano di insulsaggi 
ne né 1 esilarante apparizione 
di Michel Blanc (in una se 
quenza però troncata sul più 
bello) n e l improvvisa scoli 
certame irruzione di Sergio C i 
stellino L attore italiano arriva 
nell ultimo quarto d ora quasi 
una so"a di angelo della sai 
vezz.i - di professione ex psi 
cologo guarda caso - a strap 
|>are la protagonista da un 
noioso suicidio e a restituirle il 
piacere della vita Salvo poi in 
namorarsi a prima vista dell a 
n'ica in un scen i da romanzo 
rosa sfion'o largamente ali 
nunciata 
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